
I Banchi del Canale di Sicilia 

Il Canale di Sicilia è caratterizzato da una piattaforma continentale europea ristretta e da una piattaforma 

continentale africana molto estesa separate da un’ampia, ma moderatamente profonda, scarpata 

continentale. I numerosi bassifondi, detti anche secche o banchi, sorgono sia sulla piattaforma continentale 

europea sia su quella africana. 

I più noti sono: 

- Banco Avventura a circa 26 miglia dall’Isola di Favignana. Con cappello a 18 metri di profondità. 

Attualmente è anche luogo di ormeggio di una nutrita flotta da pesca tunisina che vi ancora tra una battuta 

di pesca e l’altra. Il banco sorge in acque internazionali. 

- Banco Pantelleria a 21 miglia dall'omonima isola. Ha un cappello a 14 metri dalla superficie, che sorge su 

fondale pianeggiante ricco di vegetazione, e prosegue con lenta pendenza sino a 25-35 metri di  profondità 

dalla quale inizia la caduta. 

- Banco Skerki è equidistante dalle coste siciliane, sarde e tunisine ed è caratterizzato da una biodiversità 

ricchissima di pesci, invertebrati e vegetali; secondo alcuni autori potrebbe essere un’area di riproduzione 

mediterranea dello squalo bianco, di cui sono stati avvistati anche giovanili. Il Banco risale da circa 200 

metri di profondità fino ad arrivare a pochi centimetri dalla superficie in un punto noto, per questo, ai 

pescatori come zero e segnalato sulle carte nautiche come Scoglio Keith. Il Banco, però, è molto vasto, 

misurando 18 chilometri di lunghezza con molti altri cappelli più profondi. 

- Banco Talbot si trova a 38 miglia da Skerki, in direzione sud-est, troviamo un fondo piatto, anche questo 

d'origine vulcanica. Tutto intorno la secca degrada con lunghe creste parallele fra loro. Particolarmente 

ricca la parte vegetale caratterizzata da posidonia e laminarie. 

- Banco Terribile sorge tra Sciacca e Pantelleria; la sua sommità si trova a circa 20 metri di profondità. Con il 

banco Graham e Nerita, costituisce un ampio rilievo sottomarino a forma d’irregolare ferro di cavallo 

aperto verso Nord-ovest, che si innalza sul pavimento marino profondo, da 250 a 500 metri circa, 

dominando la piattaforma continentale siciliana prospiciente Sciacca. 

- Banco Graham è composto da diversi cappelli e pinnacoli associati, la parte più nota è Ferdinandea, sorta 

tra Pantelleria e Sciacca, nel 1831, che, dalla sua nascita alla sua scomparsa, fu seguita e studiata dai più 

illustri scienziati dell'epoca. Adesso si ritiene che quello che resta dell'Isola, sia un cono vulcanico nella 

parte sud-est del banco Graham, con una base ampia circa 500 metri che arriva a circa 9 metri dalla 

superficie. 

Vi sono altri banchi meno famosi nello Stretto di Sicilia, noti ai pescatori, ai biologi, ai geologi e agli 

oceanografi marini per il loro ruolo ecologico nell’ecosistema del mediterraneo centrale, alcuni di questi 

sono: Tetide, Anfitrite, Galatea, Nerita, Cimotoe, Birsa, Alcil, El Baobuch, Pinne Marine, Alga, Nameless, 

Madrepore. 

 


